
477477

La tornata ammini-
strativa del maggio scorso 
ha dato un nuovo sin-
daco a dodici Comuni: 
Desenzano, Palazzolo, 
Acquafredda, Cazzago 
San Martino, Darfo Bo-
ario Terme, Gottolengo, 
Gussago, Malonno, Odo-
lo, Paspardo, Provaglio 
Valsabbia e Rovato.

Cambiano quindi gli 
orientamenti per la gestio-
ne del territorio che ora si 
delineano anche con atti 
formali. 

Iniziamo quindi un 
percorso che, a partire 
da Desenzano, analizzerà 
come saranno declinati 
in pratica i programmi 
elettorali in tema di ur-
banizzazione e program-
mazione.

Non basterà l’ordinaria am-
ministrazione. In tempi di crisi ci 
vogliono coraggio e idee nuove, 
spirito di solidarietà ma anche di 
iniziativa.

“Di fronte al momento dif-
ficile che stiamo attraversando 
servono scelte decise e coraggiose, 
cantieri di idee e un nuovo slancio 
propositivo che restituisca valore 
a Desenzano, per farla rinascere 
culturalmente ed economicamen-
te”. La prima donna sindaco della 
capitale del Garda, Rosa Leso così 
aveva esordito all’indomani della 
sua elezione la primavera scorsa. 

DESENZANO BLOCCA IL PGT 
E PUNTA AL RECUPERO “ECO”
DEL VECCHIO RESIDENZIALE

VIAGGIO 
NEI  COMUNI 
CHE  IN PRIMAVERA 
HANNO  CAMBIATO 
AMMINISTRAZIONE: 
ECCO  TUTTE 
LE  “CORREZIONI” 
DI  ROTTA

Il sindaco Rosa Leso
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Non ha perso tempo e, come an-
nunciato nel suo programma, ha 
messo immediatamente mano al 
Pgt, varato dalla precedente Am-
ministrazione a poche ore dalla 
sua decadenza.    

Tra i primi impegni della 
neonata amministrazione c’è sta-
to appunto quello di modificare, 
riaprendo i termini per le osserva-
zioni, il Pgt approvato dalla mag-
gioranza uscente di centrodestra.

Quindi non si è trattato di 
cestinare il Piano del territorio nel 
suo complesso (mancavano i tempi 
tecnici per farlo), ma di rimettere 
in pista le osservazioni meritevoli 
di interesse. In particolare è da ri-
vedere il consumo di territorio che, 
a detta degli attuali amministratori, 
il Pgt di Desenzano avrebbe ulte-
riormente spinto all’eccesso. 

Ma nel mirino ci sono anche 
altre scelte urbanistiche già dura-
mente criticate da una parte della 
popolazione e dallo stesso Pd.

Un esempio è il tracciato 
dell’Alta Velocità per il quale, in 
primavera, il Consiglio comunale 
aveva votato all’unanimità una 
mozione di spostamento del trac-
ciato, ma poi, nel Pgt, era ricom-
parso tale e quale. 

Il Pgt targato centrodestra, 
quello per intenderci approvato 
dopo una maratona di 26 ore di 
fila il mattino del primo maggio 
scorso, non c’è più. Meglio, ri-
mane quello adottato nel 2011, 
“anche perché sarebbe stato oltre 
che fuori termine anche estre-
mamente costoso - fa notare il 
sindaco Rosa Leso - non si tratta 
di una rivalsa nei confronti delle 
decisioni prese dalla maggioranza 
uscente di centrodestra, ma di un 
atto di coerenza con quanto detto 
in campagna elettorale e con una 

A DESENZANO SONO 
STATI  RIAPERTI 
I  TERMINI  PER  LE 
OSSERVAZIONI 
AL  PGT  APPROVATO 
IN  EXTREMIS DALLA 
MAGGIORANZA 
USCENTE

Nel mirino ci sono anche altre scelte urbanistiche già 
duramente criticate da una parte della popolazione. Un 
esempio è il tracciato dell’Alta Velocità per il quale, in pri-
mavera, il Consiglio comunale aveva votato all’unanimità 
una mozione di spostamento del tracciato, ma poi, nel Pgt, 
era ricomparso tale e quale.
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concezione diversa di scelte urba-
nistiche che, per il bene comune 
e la tutela ambientale, vengono 
messe al primo posto”. 

Si sono così riaperti i termini 
per le osservazioni; verranno poi 
riesaminate e contro dedotte tutte 
le 187 osservazioni già pervenute 
in aggiunta a quelle eventuali che 
dovessero arrivare nel frattempo. 

“Non sono stati acquisiti di-
ritti, semmai aspettative -  osserva 
ancora il sindaco - perché la revoca 
non colpisce questo o quel singolo, 
ma tutto l’impianto del piano”. 

Insomma, come si dice una 
bella “gatta da pelare” che non 

poteva essere trattata diversamente 
dal sindaco Leso, impegnata non 
solo a far quadrare i bilanci in 
tempi di crisi acuta; anche e so-
prattutto a dare uno stop convinto 
al consumo di suolo, “già eroso 
alla grande sinora” e a spingere, 
invece, la riqualificazione edilizia 
dell’esistente puntando sull’effi-
cienza e sul risparmio energetico, 
con la possibilità di studiare anche 
incentivi in questa direzione.

“Bisognerà ragionare ora con 
attenzione sui piani integrati delle 
Tassere e delle Grezze di cui ben 
conosciamo le conseguenze sul 
territorio”, continua  Rosa Leso, 

riferendosi ai discussi piani inte-
grati contro i quali, lo ricordiamo, 
il Pd ed altre forze politiche hanno 
raccolto firme per un referendum 
popolare.

“Per i due piani integrati sto 
affrontando già le delicate situa-
zioni tecnico-giuridiche dopo che 
il Tar ha negato la sospensiva. Le 
convenzioni firmate dai privati 
assegnano diritti acquisiti che non 
si possono ignorare. Valuteremo 
ora, negli incontri stabiliti con i co-
struttori - prosegue il sindaco - se 
esiste la possibilità di rinegoziare 
il tutto. Credo siano piani molto 
impegnativi anche per i privati 

IL  SINDACO 
VUOLE 
PROMUOVERE  LA 
RIQUALIFICAZIONE 
EDILIZIA 
DELL’ESISTENTE 
IN  CHIAVE 
ECOSOSTENIBILE
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in un momento così delicato per 
l’edilizia”. 

È una partita, come si vede, 
assai complicata. Sarà una prova 
dura per il nuovo sindaco che man-
tiene la calma e la grinta necessarie 
per raggiungere gli obiettivi.

In questa situazione, ancora 
tutta in divenire, si vanno comple-
tando i progetti di edilizia econo-
mico popolare del comparto Cre-
masca. Tre lotti sono stati assegnati 
con uno stralcio del quarto; rimane 
il nodo dei parcheggi e soprattutto 
l’intervento sull’acquedotto per il 
quale il Comune sta discutendo 
con Garda Uno.

“Se si può parlare ancora di 
sogni, in questi anni così crudi 
per chi amministra - racconta il 
sindaco Rosa Leso - credo vada 
segnalata la riqualificazione com-
pleta del castello di Desenzano. Il 
restauro del mastio, iniziato con 
l’allora sindaco Pienazza e con-
tinuato anche con le successive 
amministrazioni, sarà pronto a 
Natale nel suo secondo lotto. 

Rimane la parte più ponde-
rosa - conclude - con la caserma 
che completerebbe una delle più 
grandi città della cultura, nel cuore 
poi della nostra città. Purtroppo 
servirebbero 15 milioni di euro 
per l’opera che rimane un sogno 
nel cassetto”.

In sostanza, la nuova ammi-
nistrazione punta a contenere le 
nuove costruzioni, mentre rimarca 
la necessità del recupero dell’esi-
stente e della necessità di incen-
tivare ed agevolare gli interventi 
volti al miglioramento energetico 
degli edifici.

Wilda Nervi

IL  RESTAURO 
DEL  CASTELLO 
CONTINUA 
AD  ESSERE  UN 
TEMA PRESENTE 
NELLE  SCELTE 
AMMINISTRATIVE 
DESENZANESI

Intanto si vanno completando i progetti di edilizia 
economico popolare del comparto Cremasca. Tre lotti 
sono stati assegnati con uno stralcio del quarto; rimane 
il nodo dei parcheggi e soprattutto l’intervento urgente  
sull’acquedotto per il quale il Comune sta discutendo con 
Garda Uno.
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È STATA RIPULITA LA FACCIATA
DELLA STORICA COLLEGIATA
DEI SANTI NAZARO E CELSO

Dal febbraio scorso 
l’imponente chiesa di cor-
so Matteotti era coperta 
dalle impalcature. 

Gli interventi di re-
stauro hanno riguardato 
la pulizia e la conser-
vazione delle statue, il 
rifacimento del tetto e 
la tinteggiatura esterna. 
Il costo complessivo dei 
lavori supera il milione 
di euro. 

L’insigne collegiata è 
un vero scrigno d’arte che 
conserva al suo interno 
opere come il celebre Po-
littico Averoldi di Tiziano. 
E’ una lunga storia di rifa-
cimenti dell’edificio sacro 
e la chiesa,come la vedia-
mo ora, è della seconda 
metà del Settecento.

All’angolo tra corso Matteot-
ti e via Fratelli Bronzetti, l’impo-
nente chiesa domina un tratto del 
centro storico rimasto relativamen-
te tranquillo dal punto di vista del 
traffico veicolare. 

Stiamo parlando della chiesa 
dei Santi Nazaro e Celso, o più 
propriamente della collegiata 
insigne dei Santi Nazaro e Celso, 
perché questo è il titolo rimasto 
al grande tempio, che ha lunghe 
vicende architettoniche alle sue 
spalle ed è storicamente secondo, 
per importanza religiosa, soltanto 
alla Cattedrale. 

Per le preziose opere conte-
nute, siamo di fronte a un vero e 
proprio scrigno d’arte: è sufficiente 
citare il polittico Averoldi di Ti-

ziano, dietro l’altare maggiore. 
Dirimpetto all’edificio sacro, il 
settecentesco Palazzo Fé d’Ostia-
ni, ora Materossi, contribuisce ad 
impreziosire, con la sua elegante 
facciata tra classico e barocco, 
questo angolo di città.

La chiesa ha dato il suo nome 
a quella che un tempo era la vicina 
Porta San Nazaro, praticata nelle 
mura venete (oggi piazza della Re-
pubblica): era l’ingresso alla città 
attraverso il quale venivano accolti 
i visitatori e gli ospiti illustri per 
essere poi accompagnati, in corteo, 
in Broletto o in Loggia.

Oggi, qui siamo in corso Mat-
teotti, ma vale la pena ricordare 
che dal 1897 fino al 1944 il corso 
era intitolato a Carlo Alberto. Poi 

CONCLUSI 
I  LAVORI 
ALLA  CHIESA 
CHE OSPITA 
IL  CELEBRE 
POLITTICO 
AVEROLDI, 
DEL  TIZIANO

Particolare della facciata della chiesa dei Santi Nazaro e Celso


